
‘ITALIA - EUROPEA’
Più Europa in Italia. Più Italia in Europa.

 

Che cos’è? 
E’ un percorso di riforma che intende agire, da un lato, sulla leva normativa e, 
dall’altro, su quella amministrativa per favorire l'effettiva e consapevole 
partecipazione dei cittadini al processo di integrazione europea.

Come nasce? 
E’ il risultato di una proposta integrata che è stata sviluppata all’interno della terza 
edizione di ‘Montiamoci la testa’ che si è svolta a Bertinoro il 21 e 22 Gennaio 2012. 

Su cosa agisce? 

- UNIVERSITA’ E RICERCA
 
Considerando che verrà destinata una quota premiale pari al 7% del fondo 
complessivo del finanziamento ordinario per le università virtuose 

si propone:
 
di favorire la mobilità e l’internazionalizzazione, attraverso una percentuale della 
quota premiale prevista per FFO all’incentivazione delle buone pratiche per la 
mobilità universitaria.
 
- SCUOLA E FORMAZIONE  

Considerando che bisogna partire dalla formazione degli insegnanti per valorizzare e 
potenziare le competenze europee ed i progetti già esistenti nella formazione 
scolastica; 

tenendo conto che, nel rispetto dell’autonomia degli istituti scolastici, è necessario  
favorire la sensibilizzazione degli insegnanti su questa tematica ed aumentare la 
visibilità e la mappatura delle best practices anche potenziando l’ anagrafe dei progetti 
già esistenti; 
   	

 	

 	

 	

 	

 si propone: 

di introdurre meccanismi premiali per sostenere finanziariamente le scuole che hanno 
sviluppato progetti in favore dell’europeizzazione e dell’internazionalizzazione.
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Nell’ambito delle indicazioni nazionali del primo ciclo che sono attualmente in fase di 
revisione, nella prospettiva di sensibilizzare gli insegnanti e gli studenti alla tematica 
dell’integrazione europea verso lo sviluppo di un’educazione civica europea 

si propone 

un emendamento dell’art. 1 della legge n. 169/2008 (e sue circolari attuative)  
introducendo i termini di ‘Costituzione e cittadinanza italiana ed europea’ 

Con quali soldi? 
Per la copertura delle spese delle proposte di cui in oggetto si chiede un utilizzo più 
razionale dei fondi PON nelle Regioni ‘obiettivo convergenza’, a partire dalla Regioni 
del Sud, per formare gli insegnanti e gli studenti e rendere effettivo il corso di 
educazione civica italiana ed europea.  
Inoltre, nella prospettiva della riduzione dei costi legati al riordino delle province, si 
chiede di valutare se ci possano essere delle economie nell’utilizzazione del Fondo 
sociale europeo da utilizzare negli obiettivi e gli scopi della presente proposta.

Come proseguire?
Plaudendo allo spirito bypartisan e costruttivo dell’iniziativa di Montiamoci la Testa, 
allo scopo di favorire una sempre maggiore sensibilizzazione della società civile verso 
le tematiche europee ed internazionali e tendere verso la più ampia circolazione 
possibile della cultura europea

il Gruppo 3 propone 

agli organizzatori ed ai promotori di prevedere una ‘Sessione Europea’ alla prossima 
edizione di Montiamoci la Testa (anche attraverso una call for papers pubblica e 
trasparente per selezionare le proposte) ed invitare a partecipare ai lavori anche 
parlamentari nazionali dei diversi Stati membri dell’UE, parlamentari europei e 
funzionari delle istituzioni europee.
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